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LA NOSTRA ASSOCIAZIONE RISPONDE AL SINDACO: PARCHEGGIO O DISCARICA?

Firenze,12 agosto 2005

Preg. Alessandro Nenci, la sua lettera 
evidenzia che lei non ha mai parcheggiato 
la sua autocaravan nel parcheggio, meglio 
dire acquitrinio privo di asfaltatura e privo di 
delimitazione degli stalli di sosta, ubicato a La 
Mazzanta nonché lei è all’oscuro delle leggi 
che, tra l’altro, le consentono di circolare con la 
sua autocaravan.
Stamani, il nostro Pier Luigi Ciolli (Addetto 
al Settore Tecnico Giuridico) supportato 
dalla nostra Grazia Semeraro si è recato a la 
Mazzanta e ci riferisce che per telefono le ha 
chiesto di verificare di persona una situazione 
di degrado nonché in violazione di legge ma lei 
ha inviato il Comandante la Polizia Municipale.  
Ciolli pur avendole detto che c’era a pochi metri 
la pattuglia numero 32 con due agenti a bordo, 
lei ha insistito per inviare il Comandante. I 
nostri inviati hanno visto arrivare una pattuglia 
con due agenti e poi il Comandante con auto 
non di servizio. Ciolli ha ripetutamente chiesto 
al Comandante che la Polizia Municipale 
verbalizzasse la segnaletica in violazione di legge che è stata installata 
sia da privati che dal Comune ma il Comandante, supportato da due 
agenti, ha solo “preso atto” riservandosi di pronunciarsi in merito.  In 
parole povere, come se ad uno che passa con il rosso non si elevasse 
contravvenzione ma ci si “riservasse di giudicarlo in seguito”.
Non solo, Ciolli ha dovuto chiamare la Guardia di Finanza perché 
la segnaletica che dichiarava il parcheggio a pagamento non era 
quella prevista dal Codice della Strada, NON vi era indicata alcuna 
tariffa e l’esazione veniva esercitata da persone prive di cartellino 
identificativo le quali minacciavano di prendere la targa e chiedevano 
i documenti a chi non esponeva la ricevuta di pagamento a loro 
parere indebita. Inoltre l’esazione veniva fatta presso un chiosco privo 
di autorizzazione esposta.
A seguito dell’intervento di due agenti della Guardia di Finanza di 
Cecina e del Comandante la Polizia Municipale, sopraggiungeva 

un signore qualificatosi come responsabile della Società di Pubblica 
Assistenza e Mutuo Soccorso ONLUS che, tra le altre cose,  in sede non 
avevano il registro inerente la registrazione preventiva del numero 
dei ricevutari (rilasciati con numerazione a mano anziché meccanica 
e sempre progressiva) con il loro timbro, tantomeno la registrazione 
a quali soggetti erano stati consegnati, la data giornaliera del ritiro, il 
numero di ricevute redatte in detto giorno, il relativo importo e la data 
del relativo versamento nel conto corrente di detta Società oppure nel 
conto corrente del Comune.  Detta persona asseriva che la legge gli 
consentiva di non tenere un simile registro che invece noi riteniamo 
indispensabile a comprendere gli incassi per quella che appare come 
una concessione di suolo pubblico e, quindi, soggetta alle regole della 
contabilità pubblica.
Gli agenti della Guardia di Finanza hanno accertato l’identità 
delle persone coinvolte nell’esazione e pensiamo che abbiamo 

altresì accertato il tipo di registrazione 
inerente degli incassi che a nostro parere 
continuiamo a ritenere, in assenza della 
documentazione richiesta, non esigibili.
Detto responsabile della Società di 
Pubblica Assistenza e Mutuo Soccorso 
ONLUS confermava che quando faceva 
il giro per verificare che sui cruscotti 
dei veicoli (non tutti i veicoli presenti 
erano autocaravan) se non vedeva tale 
ricevuta provvedeva a chiedere i soldi ed 
a minacciare di prendere la targa a chi 
non voleva pagare. Alla precisa domanda 
di Ciolli se lo stesso rivestisse l’incarico di 
Ausiliario del Traffico, rispondeva di no.
Lei, sempre a Ciolli, riferiva che la delibera 
di concessione prevedeva l’obbligo per 
detta Società di presidiare il parcheggio 
ma, quando Ciolli le ha fatto presente che 
esisteva solo una caravan parcheggiata di 
fronte al parcheggio che, stante ai presenti, 
mai aperta lei ha risposto che doveva 
verificare senza sospendere l’esazione 
che a quel punto era dovuta stante che 
i gestori non avevano adempiuto al 
controllo del parcheggio.

Al Sindaco


